
 
    

 

 
 

Messaggio del Ministro della Difesa  
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Care Donne e cari Uomini della Difesa, 

in questi anni ho avuto il privilegio di incontrarvi nei tanti luoghi nei 
quali, ogni giorno, prende forma il servizio alla Nazione: nelle caserme e nei reparti, negli uffici e negli 
stabilimenti, a bordo delle nostre navi, negli aeroporti militari, nelle stazioni dei Carabinieri, nelle strutture 
della Difesa, sul territorio nazionale e nelle missioni all’estero. 

Ho ascoltato le vostre storie, conosciuto molti dei vostri familiari, condiviso momenti di 
soddisfazione, ma anche di fatica e di profonda commozione. 

Ogni incontro ha rafforzato in me una convinzione: il patrimonio più prezioso 
della Difesa siete voi. 

Le donne e gli uomini delle Forze Armate e dell’Arma dei Carabinieri, il personale civile, 
tutte le professionalità che, con compiti e responsabilità differenti, fanno vivere ogni giorno una grande e 
complessa Istituzione al servizio dell’Italia. 

I mezzi, le tecnologie e le capacità operative sono indispensabili, ma acquistano valore 
soltanto grazie alle persone che li progettano, li mantengono, li amministrano e li impiegano. Grazie alle vostre 
competenze, alla vostra esperienza, alla vostra professionalità e al vostro senso del dovere. 

Quando milioni di Italiani lavorano, studiano, crescono i propri figli, viaggiano o 
semplicemente vivono con serenità la propria quotidianità, spesso non vedono il lavoro di chi contribuisce a 
rendere possibile quella normalità. Ma quella sicurezza e quella libertà esistono anche grazie a voi. 

Grazie a chi vigila sulla sicurezza dei cittadini e dei nostri territori. A chi presidia il mare 
e i cieli. A chi opera nelle missioni internazionali. A chi rappresenta quotidianamente la presenza dello Stato 
nelle nostre comunità. A chi lavora negli uffici, negli arsenali, negli stabilimenti, nei centri tecnici, 
amministrativi, logistici e di ricerca.  

Ognuno con il proprio compito. Tutti indispensabili. Tutti parte della 
stessa comunità. 

E questo vale ancora di più oggi, a Ferragosto. 

./. 

 



 
 

 

 

Mentre gran parte del Paese trascorre questa giornata con la propria famiglia o con gli 
amici, molti di voi sono al proprio posto. Perché la sicurezza non conosce giorni di festa, le crisi internazionali 
non si fermano, le emergenze non guardano il calendario. E la presenza dello Stato deve essere garantita 
sempre, in Italia come all’estero. 

A tutti coloro che oggi sono in servizio voglio dire semplicemente: so che ci siete. E vi 
sono grato. 

Ma so anche che dietro il vostro impegno ci sono persone e famiglie, con esigenze e problemi 
concreti. Ci sono la lontananza dagli affetti, i trasferimenti, le esigenze abitative, la necessità di conciliare il 
lavoro con la vita familiare. Ci sono turni e responsabilità, legittime aspettative professionali, condizioni di 
lavoro e strumenti che dobbiamo continuare a migliorare. 

Essere vicini al personale significa ascoltare e cercare di trasformare 
quell’ascolto in risposte concrete. 

È un impegno che sento profondamente mio. 

La Difesa chiede molto alle proprie donne e ai propri uomini ed è giusto che faccia tutto ciò 
che è nelle sue possibilità per tutelarne la dignità, riconoscerne il merito, valorizzarne le professionalità e 
migliorarne le condizioni di vita e di lavoro. 

Non tutto è semplice e non tutto può essere risolto immediatamente. Ma ciò che può essere 
fatto deve essere fatto. E ciò che deve essere migliorato va affrontato con serietà, determinazione e continuità. 

Prendersi cura delle persone che fanno vivere ogni g iorno la Difesa 
significa prendersi cura della Difesa stessa. 

Un pensiero particolare, in questa giornata, va alle vostre famiglie. A chi vi aspetta quando 
siete lontani. A chi comprende una partenza improvvisa, un turno che cambia, un’emergenza, una festività 
trascorsa al lavoro. A chi condivide le conseguenze delle responsabilità che avete scelto di assumere. E a chi, 
semplicemente, vi sostiene ogni giorno, spesso in silenzio. Anche le vostre famiglie fanno parte, a pieno titolo, 
della nostra comunità e meritano la gratitudine mia personale e dell’intero Paese. 

Care Donne e cari Uomini della Difesa, siate orgogliosi di ciò che fate. 
Io sono orgoglioso di voi.  

Lo sono quando incontro i nostri militari nelle missioni internazionali; quando vedo i 
Carabinieri essere ogni giorno, in migliaia di comunità, uno dei volti più vicini dello Stato; quando incontro 
il personale civile e ritrovo competenze ed esperienza senza le quali la Difesa non potrebbe funzionare. 

./. 



 
 

 

 

Questa è la Difesa nella quale credo: una comunità unita, nella quale nessuno 
deve sentirsi marginale e ciascuno deve sapere che il proprio contributo conta. 

Una comunità di donne e uomini, con e senza uniforme, con professionalità e responsabilità 
diverse, ma uniti dalla stessa finalità: servire la Repubblica e i cittadini, proteggerne la sicurezza e la libertà, 
contribuire alla costruzione della pace. 

A chi oggi può essere con i propri cari auguro di godere pienamente di questo tempo. A chi 
è al lavoro, in Italia o lontano dall’Italia, voglio far arrivare ancora più forte la mia vicinanza. 

A ciascuno di voi e alle vostre famiglie rivolgo il mio augurio più sincero. 

Grazie per quello che fate. Grazie per come lo fate. 

Grazie alle vostre famiglie per ciò che condividono con voi. 

Buon Ferragosto a tutta la comunità della Difesa. 

  

  On. Guido CROSETTO 


